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1 mondo assiste con angoscia e in-
I credulità al crescendo di annunci
e dichiarazioni su una imminente
invasione russa dell'Ucraina. Cer-
to, l'aver Mosca schierato 150.000
soldati ai confini dell'Ucraina non
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può che suscitare un allarme più
che fondato. Peraltro l'annessione
unilaterale della Crimea e il soste-
gno fornito dalla Russia ai separati-
sti dell'Ucraina orientale — così co-
me ai separatisti di Abkazia e Osse-

zia in Georgia e di Transnistria in
Moldavia — confermano una volon-
tà di controllo dello spazio exsovie-
tico. Ed è esattamente questa prete-
sa russa di sottoporre a "sovranità
limitata" i Paesi dell'Europa orien-
tale che non può essere accettata.
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T on siamo più nel tempo
della guerra fredda tra
campi politico-ideologi-

\ ci contrapposti. Nè sia-
mo più nel tempo dell'equilibrio
bipolare che riconosceva a Stati
Uniti e Unione Sovietica il ruolo
di arbitri dei destini del mondo.
Viviamo in un mondo multipola-
re in cui l'Ucraina - come la Geor-
gia, la Moldavia e ogni altra na-
zione - ha diritto di esercitare la
sua sovranità e di vedere rispetta-
ta la propria integrità territoria-
le, nonché di scegliere liberamen-
te le proprie alleanze e affiliazio-
ni internazionali.
Nonostante tutto la guerra

non è inevitabile e a tutti sono evi-
denti le conseguenze catastrofi-
che di un conflitto armato nel
cuore dell'Europa. E i primi a es-
serne consapevoli sono proprio
gli ucraini che già stanno pagan-
do le conseguenze del clima pre-
bellico: gli investimenti si sono
via via bloccati paralizzando l'e-
conomia del Paese e cresce di set-
timana in settimana il numero
delle persone che, temendo il
peggio, riparano all'estero. È si-
gnificativo che il Presidente
ucraino Zelenski, che certo non

risparmia alcuna critica alla Rus-
sia, abbia invocato in questi gior-
ni moderazione di toni e atteggia-
menti.
Peraltro un'aggressione russa

all'Ucraina comporterebbe una
durissima reazione occidentale
con aspre sanzioni che mettereb-
bero a dura prova la tenuta dell'e-
conomia russa. E viceversa an-
che l'Europa ne avrebbe danni ri-
levanti, non solo perché la Russia
è il suo primo provider energeti-
co, ma anche perché il mercato
russo è strategico per le esporta-
zioni e gli investimenti di miglia-
ia di imprese europee. E, infine,
una contrapposizione frontale
Occidente-Russia spingerebbe
Mosca a rafforzare i suoi legami
con Pechino in una riedizione di
equilibrio bipolare da cui l'Occi-
dente e la stessa Russia non trar-
rebbero alcun vantaggio.
Che di ciò vi sia consapevolez-

za è dimostrato dal fatto che l'a-
sprezza delle polemiche non ha
frenato lo sforzo di dialogo e la ri-
cerca di una soluzione politica. E
delle scorse ore il terzo colloquio
in tre mesi tra Biden e Putin; con-
tinui sono i contatti tra i ministri
degli Esteri Blinken e Lavrov; e in-
faticabile è l'azione di Macron
che a nome dell'Europa - in quan-

to Presidente di turno del Consi-
glio europeo - ha attivato un'in-
tensa interlocuzione con Mosca,
Kiev e Washington alla ricerca di
una soluzione che eviti la cata-
strofe. Soluzione politica che è
anche obiettivo dell'Italia più vol-
te ribadito da Draghi, Di Maio e
Guerini.
Passaggio fondamentale im-

mediato è raffreddare la tempe-
ratura e realizzare una de-escala-
tion militare, che non può che ini-
ziare da un atto di Mosca.
Se davvero la Russia - come di-

chiarano ripetutamente Putin e
Lavrov - non ha intenzione di in-
vadere l'Ucraina, allora compia
un atto inequivoco: riduca le
truppe russe oggi schierate al
confine ucraino e contribuisca al-
la definizione di una soluzione
politica che non solo garantisca
la sovranità e la libertà dell'Ucrai-
na, ma possa innescare anche la
costruzione di un nuovo "patto
per la sicurezza europea" in gra-
do di offrire garanzie di stabilità
e sicurezza a tutte le nazioni del
continente, Russia compresa.
Fermezza sui principi e dialo-

go per una soluzione condivisa:
così si eviti la tragedia di una
guerra.
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Il presidente russo Vladimir Putin
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